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  “O Lünàio dea Spèza”, ideato e realizzato dal poeta, musicista, scrittore e dialettologo spezzino Eugenio Giovando fino alla sua scomparsa nel 2006 e successivamente dalle figlie Stefania e Giuliana, è il vero e proprio calendario della città, ma estende il proprio interesse a tutta la provincia. 
   Il Lünàio, pubblicato attualmente dalle Ed. Cinque Terre, nel 2011 giunge alla sua XXXI edizione e contiene: calendario in dialetto spezzino con proverbi e ricorrenze; fotografie su un tema specifico, che varia annualmente (nel 2011, per esempio, l’argomento è “La Spezia fra monti e mare”, perché vi sono foto, scattate da Ercole Buoso, in angoli particolarmente interessanti e affascinanti della provincia spezzina, dalle zone dell’interno a quelle costiere); antichi proverbi e modi di dire, relativi alla meteorologia, alle stagioni, ai mesi, ai comportamenti personali e sociali; rubriche (anche queste variabili; nel 2011: erbe di casa nostra); ricette della nonna (piatti tradizionali, “raccontati” ad Eugenio Giovando); accadde un secolo fa (notizie tratte dai giornali di cento anni prima); biografie di Spezzini illustri (nativi non solo della città ma di tutta la provincia); poesie in dialetto, che può essere lo spezzino o, come nel 2011, anche altri dialetti della provincia; dal 2010 una poesia in italiano vincitrice del Premio “Lünàio dea Spèza” (riservato ai giovani dai 15 ai 25 anni); numeri telefonici utili. 
   L’elaborazione del calendario richiede ricerche accurate e un tempo abbastanza lungo, perché spesso si fondano su materiali non facilmente reperibili, specialmente se riferite a storie, vicende, personaggi di cui si sa poco o niente, e qualche volta derivano solo dalla memoria dei “vecchi” abitanti, i quali o personalmente o attraverso i ricordi tramandati dai genitori e dai nonni sono fonte di quelle conoscenze preziose (come nel caso delle ricette), che sono alla base di una memoria storica e culturale che altrimenti andrebbe perduta.

